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TURISMO

Le Apt saranno 
le nuove Proloco
CARLO MODENA

  o vissuto le precedenti
riforme del turismo

trentino e seguo con
curiosità (ed interesse)
pure questa. Dalle sue
prime battute, quando è
stata annunciata in
internet dall’assessore,
alla presentazione sulla
stampa, alla presentazione
presso al Palacongressi.
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Rovereto |  In cella per l’omicidio di Eleonora Perraro. Prova chiave svelata dal Ris

Il Dna sulla dentiera inchioda Manfrini
  

risultati degli esami
condotti dal Ris
aggiungono una prova

considerata chiave
all’inchiesta per l’omicidio di
Eleonora Perraro. Sulla
dentiera del marito Marco
Manfrini, 50 anni, unico
indiziato per il delitto del
settembre scorso nel
giardino del bar Sesto grado
a Nago-Torbole, sono state
trovate tracce di Dna della
donna. E quella dentiera (in
due pezzi) è stata ritrovata
proprio accanto al cadavere
della 43enne roveretana.
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IL DIBATTITO

Craxi ha avuto
lati positivi
FABIO PIPINATO

  o letto l’editoriale del
dott. Pasquale Profiti.

Un editoriale di cifre e
aggettivi. Di bene e male.
Tento una compensazione
a freddo; passati alcuni
giorni dal pezzo. Il bene
viene rappresentato, dal
Sostituto Procuratore, da
giudici, avvocati e
poliziotti uccisi da mafia e
terrorismo, mentre il male
da politici come Craxi.
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Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

CORONAVIRUS Fa discutere la proposta di Fugatti e di altri tre presidenti, contrari alla linea del governo

«Isolamento anche per i bimbi»
La richiesta dei governatori leghisti per chi rientra dalla Cina

MATTEO LUNELLI

  
quattro presidenti leghisti di Trentino,
Veneto, Lombardia e Friuli Venezia
Giulia chiedono che il periodo di iso-

lamento volontario previsto per chi rien-
tra dalla Cina sia applicato anche ai bam-
bini che frequentano le scuole, che ab-
biano o non abbiano sintomi. Maurizio
Fugatti, Luca Zaia, Attilio Fontana e Mas-
similiano Fedriga hanno inviato una let-
tera ieri sia al ministero della salute sia a
quello dell’istruzione, chiedendo di ap-
plicare questa ulteriore norma precau-
zionale per il Coronavirus. In sintesi: la
richiesta di isolamento per 14 giorni deve
valere anche per i bambini, cinesi ma an-
che italiani o di qualsiasi altra nazionalità,
che siano rientrati in questi giorni dalla
Cina. Spiega Fugatti: «Ci facciamo carico
delle preoccupazioni dei genitori che ri-
volgono alla scuola e alle istituzioni do-
mande legittime». Ma Arno Kompatscher
non ha aderito.
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Lorenzo Di Berardino, studente
dell’università di Trento, 
è atterrato a Roma da Wuhan

L’INTERVISTA

Innocenzo Cipolletta

«Trentino, terra
dell’innovazione»

GIORGIO LACCHIN

«Delta Informatica è una
società innovativa, in
una provincia - il
Trentino - che da un po’
di tempo ha fatto
dell’innovazione un
elemento di forza».
Innocenzo Cipolletta,
presidente per 15 anni
dell’Università di
Trento, attuale numero
uno dell’Associazione
italiana degli investitori
in aziende innovative e
dell’Associazione per
l’economia della
cultura, sarà domani tra
i relatori dell’evento
organizzato per il 40° di
fondazione della Delta
Informatica.
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Presta 300mila euro: truffata
Insegnante derubata da un amico conosciuto sul web

MARICA VIGANO’

  
n’insegnante trentina ha trasferito
denaro all’estero a favore di un
uomo di cui era innamorata - e mai

conosciuto di persona - per 120mila euro.
E gli altri soldi li ha inviati, su
suggerimento di un altro amico digitale a
cui si era affezionata, a favore di un
misterioso ente - inesistente nella realtà -
che l’avrebbe aiutata a recuperare la
somma persa precedentemente. In totale
la donna ha perso 300mila euro.
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CORONAVIRUS

L’esempio della scienza:
si vince solo insieme
GIOVANNI PASCUZZI

  a possibile epidemia da
coronavirus pone una serie di

questioni. 
A) Innanzitutto ci sono i problemi di
natura medico-biologica. Appena
dieci giorni dopo la segnalazione del
diffondersi di casi di una malattia
sconosciuta tra le persone che
avevano frequentato un mercato di
Wuhan, gli scienziati hanno rilevato
la sequenza genetica del virus.
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FOLGARIA, CADE IN PISTA
E MUORE A 61 ANNI

Si è trasformata in tragedia la
giornata di vacanza sugli sci a
Serrada di Folgaria per un
61enne di Schio. Per cause da
accertare ieri alle 9.30 Fabio
Pozzan è uscito di pista mentre
percorreva la «Prà Longo»
morendo sul colpo.
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POLITICA 16

Il centrodestra
ora corteggia
Andrea Girardi

CULTURA 7

Carlo Ginzburg:
«Salvini alimenta
l’antisemitismo»

DONNE 19

Rosa Magnoni:
parità di genere, 
una priorità

PALLAVOLO 42

Virginia Berasi,
ascesa vincente
nella super Delta

L’accoglienza degli italiani rientrati da Wuhan ieri a Roma. Tra loro anche Lorenzo Di Berardino, lo studente dell’università di Trento
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(segue dalla prima pagina)

Il genoma completo del coronavirus (il cui
nome è 2019-nCoV) è stato pubblicato in
GenBank, un archivio digitale ad accesso
aperto, liberamente e gratuitamente
fruibile dagli studiosi di tutto il mondo in
tempo reale. Dodici giorni dopo, con un
articolo pubblicato su bioRxiv, alcuni
ricercatori statunitensi hanno dimostrato
che il coronavirus usa le stesse modalità
della Sars per aggredire le cellule umane
(informazione importante per capire
come reagire). Altri scienziati cinesi
hanno prodotto un kit che diagnostica la
malattia in quindici minuti. Le previsioni
ci dicono che entro tre mesi potrebbe
essere pronto un vaccino contro questo
virus. Insomma: i sapienti di tutto il
mondo stanno collaborando in maniera
veloce e piena per apprestare una difesa
che protegga l’umanità da questa nuova
minaccia.
B) Ci sono poi i problemi di politica
sanitaria. Occorre evitare che il contagio
si propaghi. Come è noto in Cina sono
state isolate intere città, alcune molto
popolose. Negli aeroporti di tutto il
mondo sono state prese misure per
intercettare gli ammalati. Anche in Italia è
stato dichiarato lo stato di emergenza,
dopo che l’Organizzazione mondiale della
sanità (Oms) ha dichiarato lo stato di
emergenza globale. I reparti di malattie
infettive sono pronti a farsi carico degli
eventuali soggetti colpiti. Soprattutto si
chiede alla popolazione di fare la propria

parte adottando accorgimenti di igiene
semplici ma efficaci. Soprattutto l’invito è
quello a non abbandonarsi alla paura o al
panico.
C) I problemi di natura sociale. Il pericolo
più insidioso è rappresentato proprio da
alcune derive che possono innescarsi in
momenti come questo. Due dati per
comprenderne la portata. Il 30 gennaio,
Facebook ha comunicato la propria
intenzione di collaborare con l’Oms in due
modi: da un lato rimuovendo
immediatamente i post che forniscono
informazioni fasulle sul virus o generano
allarmi ingiustificati, dall’altro aiutando i
propri utenti a trovare informazioni utili
(ad esempio facendo vedere dei post
informativi in cima alla bacheca personale
del social network più diffuso). Inoltre
Facebook sta fornendo ai ricercatori della
Scuola di salute pubblica di Harvard e
della Università Tsing Hua di Taiwan i dati
in proprio possesso (anonimizzati e
aggregati) circa la mobilità e la densità
della popolazione ai fine di migliorare i
modelli di previsione della diffusione del
virus. Il secondo dato riguarda l’Università

di Berkeley che ha ritirato un post su
Twitter nel quale si diceva che come
conseguenza del coronavirus si sarebbero
diffusi sentimenti di xenofobia nei
confronti della comunità cinese. Dopo che
qualcuno aveva fatto notare che in questo
modo si “normalizzava il razzismo” la
prestigiosa università ha fatto marcia
indietro dicendo di essere stata fraintesa. I
rischi in situazioni come questa è che si
diffondano notizie false e che si
considerino pericolose persone per il solo
fatto di avere certi tratti somatici anche se
nessun contatto hanno avuto con il virus.
Sabato primo febbraio questo giornale ha
raccolto l’amarezza di una mediatrice
culturale cinese che vive in Trentino da 27
anni e che sta vivendo la dolorosa
esperienza di essere evitata e allontanata
anche se non ha relazioni con la Cina.
D) I problemi economici. Abbiamo già idea
delle ricadute economiche di quanto sta
avvenendo. Basti ricordare quanto
avvenne all’epoca della crisi della
cosiddetta “mucca pazza”, allorché la
paura di mangiare la carne provocò
ingenti danni a quel settore della filiera

agroalimentare. Sarebbe miope pensare
che una riduzione del Pil cinese avrebbe
un impatto solo su quel paese:
l’interrelazione ormai stretta tra le
economie del pianeta renderebbe
inevitabili effetti a cascata.
Cosa possiamo imparare da questa
vicenda? Il 2020 si è aperto (ma sembra
già tanto tempo fa) con l’uccisione del
generale iraniano Soleimani per ordine di
Trump. Il mondo è stato in ansia nel
timore di una escalation militare dalle
conseguenze imprevedibili ma certamente
distruttive. Oggi il coronavirus ci fa capire
che l’umanità ha nemici che possono
colpirla nel suo insieme. Possiamo
scegliere di comportarci in modo da
aggravare le cose: ad esempio
diffondendo notizie false, ovvero
coltivando le paure più irrazionali come
credere che tutto ciò che richiama il
dragone rosso sia un potenziale pericolo
pur sapendo che il contagio può avvenire
per strade molto diverse e
apparentemente innocue.
Oppure possiamo scegliere di fare nel
nostro piccolo la nostra parte per
sconfiggere il male tutti insieme seguendo
l’esempio degli scienziati di tutto il mondo
che in questo momento stanno
cooperando per vincere il coronavirus. In
altre parole, come sempre, possiamo
scegliere se essere parte del problema o
parte della sua soluzione.

Giovanni Pascuzzi
Professore di Diritto privato comparato

all’Università di Trento

Coronavirus

L’alleanza degli scienziati nel mondo
GIOVANNI PASCUZZI

(segue dalla prima pagina)

Si capisce che la bozza, così come è stata
definita, è in continua evoluzione, e tale
evoluzione continuerà, probabilmente, fino a
quando il progetto andrà in aula, poiché mano a
mani i vari protagonisti si renderanno conto
delle novità, con relativi pregi e difetti,
chiederanno modifiche al legislatore.
In questi giorni il pepe ce lo ha messo Rovereto,
che non sembra molto interessato a condividere
l’ipotesi (era nell’aria) di essere accorpata al
capoluogo per una unica Apt culturale lungo
l’Adige, temendo di dover diventare
“trentocentrica”; la lettura e i dubbi che nascono
dai documenti fin qui circolati evidenziano
tuttavia come tutto l’impianto spinga in tal
senso.
La legge (posso essere smentito per qualcosa
che potrà nel frattempo cambiare) dice
sostanzialmente che le Apt (ridotte nel loro
numero secondo ambiti geografici e di prodotto
omogeneo) saranno “ridotte” soprattutto nei
compiti e negli obbiettivi, tornando ad essere
(pur detto in modo elegante ) una sorta di
Proloco vecchia maniera con il compito di
assistere, far sentire a casa ed informare i turisti
che sono, si ripete spesso, al centro del progetto
di legge. Sicuramente importante ma l’Apt non
avrà più nessun margine programmatorio né di
costruzione del prodotto, perché la
programmazione sarà (naturalmente nel loro
ruolo) della Provincia e di Trentino Marketing
(per la Pat) e di questi nuovi organismi intermedi
(Ata) che saranno quattro, ad ognuno dei quali
faranno riferimento una o più Apt d’ambito.
Questi nuovi organismi intermedi (uno di questi,
secondo l’intenzione dell’assessore, legato al

Garda Trentino) saranno gestiti da dirigenti della
Trentino Marketing che si avvarranno (forse)
della collaborazione di rappresentanti delle Apt
di competenza.
Quindi chi “comanderà”? La Provincia attraverso
Trentino Marketing e Ata. Più Trentocentrico di
così!
Certo, come in qualunque attività o percorso,
dipenderà molto dalle persone (più o meno
sensibili) ma come si capisce ora la bozza di
legge allontana dalla periferia la possibilità di dir
la propria rispetto al proprio territorio. Per il
Garda Trentino poi può accadere (anche se
l’assessore ne conferma la valenza, peraltro
dimostrata dai numeri) come succedeva in un
lontano passato che il Trentino, importante ed
attrattivo territorio dolomitico, si dimentichi
della sua appendice meridionale, quella che ha
più presenze internazionali ma che guarda a un
mercato, un target, un messaggio e un marchio
diversi. Siccome poi, come dice sempre un
amico, «articolo quinto, chi ha i soldi ha vinto»,
quando si parla di tassa di soggiorno (che sarà
probabilmente aumentata, visto che si dice di
omogeneizzarla) e di risorse, sembra che anche
esse saranno gestite dal centro secondo criteri
che lasceranno poca autonomia ai territori (che
in gran parte le producono con le presenze ) e
che occorrerà rispolverare i vecchi cappelli per
la questua. Ciò confermerebbe tutte le
sensazioni sopradette. La bozza, come detto, è in
evoluzione e chi scrive, probabilmente, sarà
smentito. Se così fosse ben venga,
significherebbe che nel frattempo è maturata
una soluzione.

Carlo Modena
Già presidente dell’Azienda soggiorno

di Riva del Garda

La proposta di Failoni

Turismo, una riforma Trentocentrica
CARLO MODENA

  Telefonino in auto,
cambiamo le regole

  

aro direttore, tra le proposte
operative dell’attuale Governo,
figurano anche alcune modifiche

del Codice della strada. Tra queste è
previsto, tra l’altro, un inasprimento
delle pene riguardo l’uso del telefonino
per chi è al volante, malvezzo che pur-
troppo è causa del 27 per cento degli
incidenti stradali.
Mi sorprende che nell’affrontare il
“problema telefonino”, si sia pensato
solo a rincarare la dose in termini pu-
nitivi verso chi sgarra, e non si sia in-
vece intervenuti in sede di prevenzio-
ne. Mi spiego meglio. Il buon senso 18
anni fa indusse lo Stato (conforman-
dosi ad una norma europea), a rendere
obbligatorio ai costruttori d’auto l’ado-
zione dell’Abs (sistema di antibloccag-
gio delle ruote). Un sofisticato mar-
chingegno che ha salvato sicuramente
migliaia, se non milioni di vite umane.
Un accessorio, l’Abs, che costava, se
acquistato come optional quando non
era obbligatorio, circa 1.200 euro. Det-
to questo mi domando: se i nostri saggi
governanti avessero veramente a cuo-
re la nostra salute sulle strade e non
guardassero solo a raggranellare soldi
con le contravvenzioni, per quale ra-
gione non rendono obbligatorio il
“bluetooth” su tutti i mezzi? Stiamo
parlando di un accessorio che, se ab-
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Ma il buon senso - concedetemi questa
digressione riflessiva - in particolare
la competenza, purtroppo non appar-
tengono al nostro mondo politico. Una
struttura dove a chi gestisce un pezzo
dello Stato (ministeri e via dicendo)
non è richiesto debba possedere alcun
requisito specifico, né tantomeno una
laurea. Come saggiamente ricorda Mi-
lena Gabanelli, coraggiosa creatrice
di «Report», per fare il ministro da noi,
non è richiesto alcun titolo di studio.

Riccardo Bucci

  
ero. Del resto non serve una laurea
per prendere decisioni che potreb-
bero davvero cambiare (e soprat-

tutto salvare) la vita di ognuno di noi. Ba-
sterebbe poco. Poi, sia chiaro: fa impres-
sione scoprire come, dall’unità d’Italia
ad oggi, ci siano sempre meno laureati
nel governo. La laurea non è tutto, ma
alcune statistiche fanno impressione. E
c’è poco da stupirsi se poi qualcuno si
alza e considera qualsiasi tipo di forma-
zione alla guisa di qualcosa di negativo.

  Ricordo di Bepi Groff,
il papà dell’Ataf

  

e ne andato Bepi Groff, il papà del-
l’Ataf. Questa associazione (Tren-
tina Atletica Femminile) è da un

po’ di tempo che non calca più le piste,
ma ha lasciato un bel segno e numerosi
primati nella storia dell’atletica tren-
tina. E questo per la caparbietà e l’im-
pegno, e soprattutto il cuore di Giu-
seppe Groff, presidente (che diceva
di non essere capace di fare il presi-
dente, «ma occorreva pur che qualcu-
no lo facesse ...») e Graziano Paissan,
allenatore e trascinatore di atlete e ge-
nitori-dirigenti.
L’Ataf degli anni a cavallo del 1990 ha
fatto grandi cose, ma soprattutto ha
significato moltissimo per le atlete che
ci sono cresciute dentro, e che ancora
oggi - dopo 30 anni - si ritrovano e si
sentono ancora un gruppo “speciale”.
Bepi Groff non è stato solo il presiden-
te, l’autista del pulmino, quello che ti
teneva la tuta e che ti spronava: ha sa-
puto passare a tutte noi “pope” prima,
ragazze e donne dopo, un’idea di sport
“bello”, pulito e leale che ci portiamo
ancora oggi dentro. Grazie Bepi.

Annamaria Bonazza
atleta Ataf nazionale nel 1990

di salto in alto e triplo
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binato ad un normale impianto radio
ormai installato su quasi tutte le vet-
ture già dal costruttore, costerebbe
poco più di cento euro.
Con questo “banale” quanto tauma-
turgico dispositivo, forse vedremmo

qualche logorroico in meno guidare
con una mano sola e il telefonino nel-
l’altra attaccato a un orecchio. Tanti
potranno obiettare che questa solu-
zione, è un po’ “l’uovo di Colombo”.
Giusto rilievo, ma proprio perché un

simile intervento legislativo è banal-
mente ovvio, che non riesco a spiegar-
mi per quale remota ragione a Roma,
dove il buon senso dovrebbe essere
di casa, non si intervenga con efficaci
intenti preventivi e non solo repressivi.
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Stop all’acquisto pile! 
Da oggi non dovrai più  
acquistarle per  
far funzionare il tuo 
apparecchio acustico.

pile

Vieni a scoprire l’apparecchio SENZA PILA.
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